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Il Calendario liturgico,  puntualmen-
te, ogni anno, ci invita a  prepara-
re, celebrare e vivere il mistero
della nostra rinascita attraverso la
Pasqua. Ci chiede 40 giorni  per
prepararci alla nostra risurrezione
con Cristo, 3 giorni per celebrare il
Cristo crocifisso, sepolto e risorto
e poi ci offre 50 giorni per godere
questa Vita nuova che avrà la sua
pienezza nella Pentecoste.

La nostra tradizione liturgica,
purtroppo, nella sua attuazione
pratica, è ancora molto schematica
e riduttiva nel farci vivere tutto il
mistero della Salvezza. Essa è
ancora centrata su due “ tempi
forti” : Avvento - Natale e
Quaresima-Pasqua, e uno “mezzo
forte”:  la   Pentecoste. In tutto un
centinaio di giorni . E gli altri 265
giorni? E’ tutto tempo “ordinario”
che nel nostro linguaggio  significa:
di poco  valore? Prendiamo ad
esempio il tempo che separa la
Pasqua dalla Pentecoste, sono 50
giorni, 7 settimane. Il calendario
liturgico lo chiama “tempo
pasquale” e le domeniche
“domeniche di Pasqua”, quindi
tempo in cui il cristiano dovrebbe
ricordare, vivere e godere i benefici
prodotti dalla Pasqua di Cristo.

In concreto però, questa che
dovrebbe essere una lunga “festa
pasquale” si sente e si vive poco;
tutto finisce la sera del giorno di
Pasqua. Succede allora che, non
vivendo in pienezza questo tempo
pasquale fino alla Pentecoste, ci si
affida alle “devozioni” del mese di
maggio, rispettabilissime, ma non

paragonabili al valore del perdono,
della liberazione e della rinascita
che Cristo ci ha portato con la
Pasqua. Allora anche la Quaresima
non va vissuta come un tempo forte
e isolato, in preparazione alla
Pasqua, ma come il periodo iniziale
di una “stagione” che parte dal
mercoledì delle ceneri e arriva fino
alla Pentecoste.
Dopo questa precisazione generale,
torniamo al periodo che sta per
iniziare il prossimo 13 febbraio: la
Quaresima.

PERCHE’ TU SEI POLVERE…

“Ti procurerai il pane con il sudore
del tuo volto, finché tornerai alla
terra dalla quale sei stato tratto:
perché tu sei polvere e alla polvere
tornerai”. ( Genesi 3,19 ). Nel rito
di ingresso in Quaresima c’è il ge-
sto di presentarsi in processione
davanti al celebrante, chinare il
capo e ricevere una spruzzata di
cenere. La cenere, è facilmente
comprensibile, è simbolo di ciò che
è perituro e che perciò viene ridot-
to in polvere perché privo di vita e
quindi di valore.

EDITORIALE di Don Pietro Natali

13 FEBBRAIO
Mercoledì delle ceneri :

dalla polvere ....
alla Vita

Tintoretto - Sepoltura (1592-94)
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Nella Bibbia, coprirsi la testa di ce-
nere, vestirsi di sacco e digiunare
sono i segni di penitenza ed espri-
mono il pentimento dell’uomo pec-
catore che implora la misericordia
di Dio e la decisione che ha preso
di convertirsi all’amore di Dio e del
prossimo. Perciò ricevere le ceneri
all’inizio della Quaresima vuol dire
riconoscere la propria debolezza,
fragilità, incapacità a vivere gli im-
pegni cristiani, in una parola rico-
noscersi peccatori, invocare il per-
dono di Dio e manifestare un desi-
derio sincero di conversione.

Questo gesto di ricevere le ceneri
sul proprio capo, è sempre accom-
pagnato da una formula che nella
liturgia è lasciata alla scelta del
celebrante. Fino a non molti anni
fa la formula usata praticamente da
tutti era: “ Ricordati che sei pol-
vere e in polvere ritornerai”.
Era una formula massacrante!
C’erano già le ceneri, molto chiare
e molto cariche di significato, ci
mancava solo quel “ricordati…” det-
to in faccia a ciascuno, perché il Cri-
stiano uscendo di chiesa, si sentis-
se distrutto da un pessimismo, da
una paura e da una incapacità di
poter far qualcosa di buono.

La Quaresima allora, anziché un
tempo di comunione e di solidarie-
tà con il sacrificio di Cristo per la
conquista della liberazione, della
salvezza e della vita di ogni uomo,
diventava un periodo di paura e di
autodistruzione.

…E CREDETE AL VANGELO.

Oggi, nella liturgia dell’inizio di Qua-
resima, c’è sempre il gesto dell’im-
posizione delle ceneri. L’uomo non
deve mai dimenticare la propria
precarietà fisica e la propria fragi-
lità spirituale.  Sa che il suo corpo
è destinato a ritornare alla terra e
che il suo spirito ha estremamente
bisogno della presenza, del perdo-
no e della vita di Dio per avere uno
sbocco positivo per un eternità viva.

Ma ora il gesto delle ceneri è “qua-
si” sempre accompagnato da una
frase del Vangelo di Marco che dà
speranza e giustifica il sacrificio
quaresimale: “convertitevi e
credete al Vangelo” (Marco
1,15). La debolezza espressa dalle
ceneri deve renderci più realisti e
più decisi a non farci condizionare
dalle cose che sono destinate a di-
ventare cenere, mentre l’invito a

Jacopo Tintoretto, L’Ultima Cena, 1570 circa

Venezia, Chiesa di San Paolo Apostolo, vulgo San Polo

Editoriale

“credere al Vangelo”, cioè affidarci
della Buona Notizia annunciata e te-
stimoniata da Cristo, deve darci la
forza e la speranza sicura nella vita
vera e senza fine che Lui ci ha do-
nato.

Allora, quando abbasserò il capo
per ricevere le ceneri e il celebran-
te mi dirà di convertirmi e di fidar-
mi del Vangelo, io uscirò di chiesa
cosciente che avrò ancora bisogno
di cambiare qualcosa della mia vita
ma tornerò a casa convinto che lo
sforzo che farò, grazie alla promes-
sa e al sacrificio di Cristo, mi darà
un futuro, non mi farà sentire solo
e misero ma mi farà vivere nella
certezza che Qualcuno mi sarà
compagno per una vita senza fine.

Potrò anch’io ripetere con Giobbe:
“ io so che il mio Redentore è vivo
e che, ultimo, si ergerà sulla pol-
vere! Dopo che questa mia pelle
sarà distrutta, senza la mia carne,
vedrò Dio. Io lo vedrò, io stesso, e
i miei occhi lo contempleranno non
da straniero”. (Giobbe 19,25-27).
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Premessa:  leggere il resoconto
scritto dell’incontro di catechesi e
VIVERE L’INCONTRO DI CATECHESI
non sono la stessa cosa per il se-
guente motivo: “Dove due o tre
sono riuniti nel mio nome io sono
in mezzo a loro” dice Gesù.
Il radunarsi come comunità (che
vuole dare FIDUCIA alla sua Paro-
la) ottiene la Presenza stessa di
Gesù.  Certamente la pubblicazio-
ne di queste parole è fatto nello
stile del rendere partecipi colo-
ro che non hanno potuto essere
presenti e dare eco alla Parola di
Gesù.

Catechesi per adulti con
don Giacomo Facchinetti

1° INCONTRO
“COSA CERCATE? CHI CERCHI?

9 ottobre 2001
Ognuno assomiglia a

ciò che desidera

1)  La Bibbia, la Sacra Scrittu-
ra, che tipo di libro è?

E’ principalmente il libro dei raccon-
ti degli avvenimenti?
E’ soprattutto il libro che contiene i
comandamenti e le leggi di Dio?
E’ la storia di un popolo?
COSA CERCATE NELLA BIBBIA
Noi spesso cerchiamo le risposte

BIBBIA di Don Massimo Peracchi

alle nostre domande, mentre la
Sacra Scrittura ci invita prima di
tutto ad ASCOLTARE LE DOMANDE.
Può essere interessante , nel no-
stro percorso di fede, lasciarci gui-
dare dalla Parola di Dio che pone
delle domande come ad esempio
le seguenti:

- Genesi 3,9 : … il Signore chiamò
l’uomo (Adamo) e gli disse :
«DOVE SEI?»

La sua intenzione è quella di far sì
che l’uomo si accorga del punto in
cui si trova; nè fisicamente nè ge-
ograficamente; ma nel cammino
della sua vita. Siccome “ADAMO”
vuole dire “UOMO”, “OGNI UOMO”,
questa domanda, quando la si leg-
ge, è opportuno sentirla rivolta a
se stessi da parte di Dio.
A te che leggi Dio domanda: “DOVE
SEI? A CHE PUNTO SEI DELLA TUA
VITA? CHE TIPO DI PERSONA SEI?”
Sei come Adamo che risponde: “Mi
sono nascosto, perché ho avuto
paura” (si definisce cioè come l’uo-
mo che fugge dalla realtà perché
ha paura di guardarla in faccia)
oppure hai il coraggio di accettare

la domanda come una provocazio-
ne ?

- Genesi 4,9 : Allora il Signore dis-
se a Caino:
« DOV’E’ ABELE,  TUO FRATEL-
LO? »

Dopo averti fatto una domanda ri-
guardo a te stesso, Dio ti domanda
riguardo agli altri: “IN CHE RAPPOR-
TO STAI CON L’ALTRO ?”

In entrambi i casi l’interlocutore di
Dio tenta di svincolarsi dalla doman-
da perché rispondere è impegnati-
vo. Evitare le domande radicali
(scaricando la colpa sugli altri o al-
lontanando la responsabilità) è la
tentazione non solo nostra, ma an-
che quella dell’uomo fin dalle origi-
ni. Anche la nostra cultura è carat-
terizzata da una mole immensa di
risposte preconfezionate (ogni pro-
blema ha il suo prodotto come so-
luzione); questo impedisce che ci
facciamo domande serie.

- Vangelo di Giovanni 1,38 : Gesù

Nei sei numeri di “ In dialogo” del 2002
pubblicheremo il riassunto dei sei incontri
di catechesi per adulti  vissuti con Don
Giacomo Facchinetti, il quale ci ha fatto ri-
comprendere il Vangelo a partire dai testi
di Matteo.
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allora si voltò e, vedendo che lo
seguivano, disse:
« CHE CERCATE? »

Se provassi a sentire rivolta a te
questa domanda da parte del Si-
gnore :
- Cosa stai cercando veramente?
- Quale è il tuo desiderio?
- Quale è il tuo sogno?

E accettassi di dare una risposta,
tu daresti una “fotografia” reale di
te stesso, di quello  che sei.

- Vangelo di Matteo 16,13-15 :
« LA GENTE, CHI DICE CHE SIA
IL FIGLIO DELL’UOMO? …VOI,
CHI DITE CHE IO SIA? »

Le opinioni su Gesù possono esse-
re le più varie. Ma i discepoli sono
interpellati in prima persona. An-
che questa è una domanda la cui
risposta non è delegabile. Devi ri-
spondere tu; se non lo fai, nessu-
no può farlo al tuo posto.

- Vangelo di Giovanni 21,15 :
« PIETRO, MI AMI TU  PIÙ DI CO-
STORO? »

A una domanda così o rispondi su-
bito perché hai già in cuore la ri-
sposta, oppure prendi tempo rin-
viandola e dicendo: “Devo pensar-
ci, ho bisogno di tempo per chiari-
re le idee... ”.
Dopo questa breve ricognizione
nelle pagine della Bibbia compren-
diamo che l’atteggiamento di Dio e
di Gesù è quello di SAPER FARE
DOMANDE e avere la pazienza di
ASPETTARE LA RISPOSTA.
Si nota che le domande non sono
casuali e che la Bibbia quindi, pri-
ma di essere libro delle risposte, è
il libro delle DOMANDE serie, urgen-
ti, non delegabili.
Rinviare la risposta vuol dire con-
dannarsi da soli a pagare il prezzo
del lasciarsi vivere, del non essere
protagonisti delle proprie scelte, ma
succubi e ripetitori di risposte già

date da altri.

2)  All’interno della Bibbia, quali
sono le cose più importanti e
più interessanti ?

- gli insegnamenti di Gesù?
- i miracoli di Gesù?
- l’organizzazione della comunità?
- i sacramenti?
- le cose da sapere?
- i riti da compiere?

Da una lettura completa del van-
gelo si comprende che la cosa più
importante è la persona di Gesù.

Tutto è importante delle cose elen-
cate, ma in riferimento a quel Cen-
tro che è l’Essenza del Cristianesi-
mo:
GESÙ CRISTO IN SE STESSO. Sen-
za di Lui tutto il resto è solo una
costruzione esteriore.
Non c’è solo la domanda: “COSA
CERCATE?” ma anche: “CHI CER-
CATE?”
Non ci sono primariamente cose da
sapere, da fare, riti da effettuare
ma principalmente c’è bisogno del-
l’INCONTRO CON UNA PERSONA…
CON LUI!

Gesù chiama gli apostoli perché –
dice il vangelo di Marco –  “… STES-
SERO CON LUI…” .

Chiede al giovane ricco di lasciare
tutto per SEGUIRLO … Sembra uno
spreco.
Al centro di una richiesta come que-
sta non ci sta evidentemente il cal-
colo di un’utilità sociale ma LA PER-
SONA STESSA DI GESU’...

Gesù chiede di STARE CON LUI.
Prima del fare ci deve essere l’in-
contro con Lui altrimenti tutto ciò
che di buono faccio per Lui mi por-
ta in realtà lontano da Lui. Egli in-
vece vuole, VIVERE CON ME E IN
ME, prima che io faccia qualcosa
per Lui.
Perdo il centro della mia storia, la

sorgente delle mie azioni, l’amore
che mi scalda il cuore se perdo Lui.
3)  Che cosa è la cosa più im-
portante che Gesù ha voluto
dire con le sue parole, i suoi
gesti, la sua vita?

Vangelo di Marco 1,14-15: Dopo
che Giovanni fu arrestato, Gesù si
recò nella Galilea predicando il Van-
gelo di Dio  e diceva: “il tempo è
compiuto e il Regno di Dio è vicino,
convertitevi e credete al Vangelo”.
La cosa più importante per Gesù è
PARLARE DI DIO.
La cosa strana è che parla di Dio
non a degli atei, ma a gente cre-
dente, che ha sempre sentito par-
lare di Dio (ogni buon ebreo faceva
due volte al giorno la professione
di fede), la quale poteva reagire
dicendo: “Noi Dio lo conosciamo
già”.
Gesù è consapevole e non ignora
questo, ma dice : “DIO STA AGEN-
DO ADESSO”.
Ecco la questione fondamentale:
DIO, CHE IO CREDO DI CONOSCE-
RE, È PROPRIO COME LO PENSO
IO?
Non sono sempre soggetto al rischio
di costruirmi un mia idea  di Dio?
Non basta dire: “Io credo in Dio”.
Occorre rispondere alla domanda:
“In quale Dio credi? Come è Lui
davvero?” .

Tutto ciò che Gesù dice, fa, e vive,
non ha altro scopo che questo: FAR
CONOSCERE DIO COME È REAL-
MENTE. Al termine della sua vita il
suo bilancio sarà questo: “PADRE,
HO FATTO CONOSCERE IL TUO
NOME AGLI UOMINI”. Essere cristia-
ni vuol dire essere persone che si
pongono sempre da capo la que-
stione del Dio vero. L’atteggiamen-
to più pericoloso per la fede è dare
per scontato di conoscerlo già ab-
bastanza e ridurlo ad un’opinione
privata.

Bibbia
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LITURGIA di Ezio Marini

Ambone ...
e chi è ?

Ce lo vediamo davanti tutte le set-
timane, se andiamo a messa. Lo
abbiamo fissato ed ascoltato per
centinaia di ore della nostra vita. E
magari non sappiamo neppure
come si chiama. Non è il caso di
avvicinarci un po’?

Se ne sta ritto e misterioso ad un
paio di metri dall’altare. Il suo nome
preciso è ambone. Non è una vin-
cita al lotto più consistente del soli-
to. E’ quel posto che genericamen-
te viene indicato come pulpito, quel
punto là in chiesa, dove un uomo
predica. Invece è il posto da cui Dio
parla. Questa piccola differenza ci
stimola ad avvicinarci ulteriormen-
te.

Ecco, questo è uno spazio di pochi
metri entro il quale Cristo in perso-
na (ipse nobis adloquitur, tanto per
far bella figura con un tocco di lati-
no), in un determinato momento
della prima parte della messa chia-
mata liturgia della parola, viene giù
a dirci: “ adesso parliamo un po’”.

E noi, che forse pensavamo di tro-
varci davanti ad un sacerdote o ad
un lettore che ci leggono un libro
tanto per non scomodare noi tutti
a leggercelo privatamente per con-
to nostro, ebbene noi cominciamo
a realizzare che quell’uomo in pie-
di al pulpito (scusate, volevo dire
all’ambone) non ci sta affatto leg-
gendo la stessa storia degli anni
scorsi, la solita storia insomma; no,

quell’uomo in quello spazio sta piut-
tosto dando la sua voce alla voce
del Signore. E’ lì non tanto a ‘rap-
presentare’ , quanto a ‘presentare’
il Signore,  nel senso di “rendere
presente”  il Signore, che intende
così mettersi in relazione, in dialo-
go con noi.

Questo dialogo, infatti, avviene pun-
tualmente e ordinatamente fra le
due parti. Dio inizia a parlarci come
parlava agli ebrei nell’antico testa-
mento, tanto che noi subito dopo
gli rispondiamo col salmo, cioè con
la stessa identica preghiera che
usciva dalla bocca del pio ebreo
migliaia di anni fa; poi Dio riprende
la parola per riproporre a noi le

stesse lettere che erano indirizza-
te alle primissime comunità cristia-
ne, e noi insieme a loro rispondia-
mo usando addirittura la loro lin-
gua: “alelu-jahwè”,  “lodate-Dio”
nell’abbreviazione ebraica origina-
le “alelu-jah”; e finalmente nel dia-
logo arriva il momento più impor-
tante, tanto importante che ascol-
tiamo tutti in piedi.

Dio ci parla della Buona Notizia, il
Vangelo di Gesù Cristo, in risposta
al quale noi cosa diremo? C’è da
prendere posizione, rispondere sì
o no …è meglio riflettere qualche
minuto, con l’aiuto dell’omelia, e
poi, dopo aver deciso per il sì con il

TEGGIANO - Cattedrale: Ambone
(Melchiorre di Montalbano - 1271)
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nostro “credo, credo, credo”, con-
cludiamo la replica della nostra fi-
ducia affidandoci al Signore con la
preghiera universale: siamo partiti
rispondendo a Dio come antichi
ebrei, ora gli parliamo dei nostri
problemi di oggi: “ascoltaci, o Si-
gnore!”. E, attenzione, non diciamo
solo “Signore”, diciamo “o Signo-
re” – esclameremmo noi forse “o
Riccardo” se Riccardo non fosse lì
presente? Quella piccola ma deci-
siva “o” significa  proprio che noi ci
stiamo rivolgendo al Signore pre-
sente!

Questo nostro Signore non sareb-
be presente, non sarebbe lì a par-
larci, se non fosse risorto quel gior-
no. Ecco perché l’ambone è anche
considerato come la tomba vuota
del Santo Sepolcro: nessuna paro-
la del Signore potrebbe raggiunger-
ci oggi dall’ambone, se l’angelo,
quel giorno, non avesse proclama-
to la prima delle Buone Notizie: “è
risorto!”.

Noi non c’eravamo, in quel momen-
to meraviglioso di Terra Santa, e
per viverlo non possiamo mica di-
ventare visionari a buon mercato o
fare un viaggio di duemila anni con
la macchina del tempo che nessu-
no ha mai inventato. Siamo uomi-
ni, abbiamo bisogno di cose con-
crete, di un tempo concreto, di uno
spazio concreto: quel momento,
quel posto.

Il Signore lo sa bene, ci viene in-
contro. Il Risorto sta in piedi sullo
sfondo dell’ambone, che noi allora
non chiameremo più pulpito, per-
ché da un pulpito risuonano soltanto
parole umane, e che percepiremo
ancora meglio come spazio sacro
se sarà rispettata la dimensione ti-
pica del sacro, cioè il separato, il
diverso, l ’esclusivo: se cioè
all’ambone sarà riservata la parola
di Dio contenuta nella Sacra Scrit-
tura, usando un’altra postazione
per le varie parole umane, come

Ambone ... e chi è ?

Ambone con Tetramorfo su telamoni

gli avvisi, le introduzioni, i ringra-
ziamenti, le indicazioni e intonazioni
per il canto, i saluti, gli appelli, i
discorsi.

Lo percepiremo meglio come spa-
zio sacro se per di più non sarà
(come raccomanda la Chiesa dopo
la straordinaria valutazione della
liturgia della Parola voluta dal Con-
cilio Vaticano secondo) un “sempli-
ce leggio mobile, ma una nobile,
stabile ed elevata tribuna”.

E allora forse, guardandolo anche
quando è vuoto e silenzioso, in
un’ora buia della nostra vita, con
un sorriso attenderemo che
all’ambone torni a parlarci lumino-
sa la voce del Signore.
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CONSUMO
C R I T I CO di Sergio Lochis

Consumare in modo
consapevole
CHI DECIDE SIAMO NOI  !

Ogni volta che andiamo a fare la
spesa ricordiamoci che siamo po-
tenti e che le imprese sono in una
posizione di profonda dipendenza
dal nostro comportamento di con-
sumatori. Noi infatti, con i nostri
acquisti, abbiamo la possibilità di
far salire o scendere i loro profitti.

Proprio perché le imprese hanno
tanta paura di noi, esse tentano di
dominare la nostra volontà spen-
dendo miliardi in pubblicità.
Dobbiamo sforzarci di riappropriarci
della nostra volontà decisionale e
dobbiamo rivalutare il potere che
abbiamo fra le mani.
Un potere che, preso singolarmen-
te, è certamente piccolo, ma che,
moltiplicato per milioni di persone,
può condizionare le più grosse
multinazionali e, al limite, l’intero
sistema.

DUE STRUMENTI DI PROTESTA
Gli strumenti a disposizione del con-
sumatore per condizionare le im-
prese sono due: il boicottaggio e il
consumo critico.

Il boicottaggio è un’azione stra-
ordinaria e consiste nell’interruzio-
ne organizzata e temporanea del-
l’acquisto di uno o più prodotti per
obbligare le Società produttrici ad
abbandonare certi comportamen-
ti.
Fra i boicottaggi in corso, i più im-
portanti sono quelli contro NESTLE’
e contro MITSUBISHI.

NESTLE’ è boicottata perché pro-

muove nel Sud del mondo l’uso del
latte in polvere, benché sia noto che
in quei paesi l’allattamento artifi-
ciale uccide, tutti gli anni, un milio-
ne e mezzo di bambini (quasi tre al
minuto).

MITSUBISHI è boicottata perché è
la più grande compagnia commer-
ciale giapponese che abbatte e
commercia legno tropicale prove-
niente dalle foreste asiatiche e
sudamericane.
Le operazioni di disboscamento di
MITSUBISHI procedono ininterrot-
tamente 24 ore su 24 e, solo in
Malesia, distruggono 300.000 ettari
di foresta all’anno.

Mentre il boicottaggio è un’iniziati-
va eccezionale che si concentra su
un’impresa o su un prodotto, il con-
sumo critico è un atteggiamento
di scelta costante che si attua su
tutto ciò che compriamo ogni volta
che andiamo a fare la spesa.

In concreto, il consumo critico con-
siste nella scelta dei prodotti non

solo in base al prezzo e alla quali-
tà, ma anche in base alla storia dei
prodotti stessi e al comportamento
delle imprese che ce li offrono.
Il consumo critico punta a far cam-
biare le imprese attraverso le loro
stesse regole economiche fondate
sul gioco della domanda e dell’of-
ferta. Infatti, scegliendo cosa com-
prare e cosa scartare, non solo se-
gnaliamo alle imprese i comporta-
menti che approviamo e quelli che
condanniamo, ma sosteniamo le
forze produttive corrette mentre
ostacoliamo le altre.

DOMANDE FONDAMENTALI
Il consumo critico poggia su due
pilastri:

- esame dei singoli prodotti
- esame delle imprese.

L’esame del singolo prodotto deve
prendere in considerazione due
aspetti:
l’impatto ambientale
Quanta energia è stata impiegata
per la produzione? Quanti e quali
veleni sono stati prodotti durante
la sua fabbricazione? Quanti ne pro-





10

In Dialogo N. 161

REDAZIONE di Sergio Lochis

Dialogare
è camminare

insieme

 

“In Dialogo” nasce nel gennaio 1985
presentandosi alla comunità di
Tagliuno come mensile dell’Orato-
rio e per tanti anni ne è stata la
voce nel paese.

Il nome scelto esprimeva il bisogno
e la volontà, da parte dei giovani
dell’Oratorio, di rendere partecipe
tutta la Comunità delle proprie
esperienze e dei propri desideri.

Oggi “In Dialogo” è la testata di tutta
la comunità e continua ad avere
l’opportunità di esprimere, informa-
re, avvisare.
E’ un’occasione per stabilire una
comunicazione costante per elimi-
nare o ridurre gli elementi d’osta-
colo allo sviluppo di un clima di com-
prensione reciproca, senza dimen-
ticare che dialogare non significa
appiattirsi sui punti di convergenza
ma confrontarsi e discutere nella
diversità.

Il dialogo non è utopia ma è una
realtà e se la nostra Società è pro-
gredita lo dobbiamo a quelle per-
sone che con coraggio hanno scel-
to d’incontrarsi, confrontarsi, di
scambiarsi idee, scoperte scientifi-
che e tecnologiche.

Il dialogo ci mette in condizione di
conoscere gli altri, di apprezzare la
loro presenza, di riconoscere l’im-
portanza dell’incontro.

La parola ci consente di entrare in
comunicazione con le persone e
lavorare insieme a loro.

Le conseguenze della mancata vo-
lontà di dialogare sono sotto gli occhi
di tutti: l’incapacità a comprendere
l’altro, la freddezza, l’indifferenza,
l’allontanamento e il rifiuto.

Quando l’uomo, nella storia, non ha
avuto il coraggio della volontà di
dialogare, la violenza ha avuto il
sopravvento sulla ragione, il silen-
zio ha fermato il cammino della ci-
viltà.

Nel cristianesimo il dialogo ha un
significato ancor più vasto e pro-
fondo. La preghiera è dialogo con
Dio, un Dio che ascolta le nostre
emozioni, le nostre richieste, le
nostre suppliche e un Dio che ci
parla.

Nella Chiesa la socievolezza, che si
sviluppa anche dal dialogo, supera
il concetto basato sulla ragione e si
poggia sulla Grazia: questo stabili-
sce tra i credenti una comunanza
di vita, d’intenti, di amore talmente
intensa da fare di essi un solo “Cor-
po”.

Il primo ostacolo da vincere per
promuovere e costruire il dialogo,
che è strumento indispensabile d’in-
tegrazione, è l’indifferenza.

“In Dialogo” vuole trasformare l’in-
differenza in attenzione ed interes-
se cominciando proprio dal nostro
paese.
Questa intenzione è anche un invi-
to a tutti i gruppi e associazioni che
lavorano in modo disinteressato,
donando tempo e risorse alla co-
munità, a collaborare con noi per
far conoscere il loro lavoro, le loro
motivazioni e anche le loro esigen-
ze.

La conoscenza deve abbattere l’in-
differenza e far rinascere la volon-
tà di lavorare insieme.

Buon dialogo a tutti
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Domenica 11 novembre
S. Messa delle ore 9,30

Presentazione alla Comunità
dei ragazzi che si preparano

ai Sacramenti della Riconcilia-
zione, della 1° Comunione e

della Confermazione.
Tutti presenti i ragazzi,  accompa-
gnati dai propri familiari e dai loro
catechisti.  Con una certa emozio-
ne ma anche con tanta  sicurezza,
hanno risposto il loro “eccomi!”, uno
alla volta, all’appello nominale del
parroco.
Hanno lasciato il loro posto nei ban-
chi e sono saliti sull’altare per espri-
mere il loro impegno  di  prepara-
zione.

Sabato 24 novembre
Giornata mondiale del

“non acquisto”
Una società di tanti acquisti e di al-
trettanti sprechi come la nostra, è
stata invitata, di sabato, a limitare
gli acquisti allo stretto necessario.
E’ stata presentata anche come una
giornata di commemorazione delle
vittime dei consumi: dalle popola-
zioni del Sud del mondo di fronte
alla globalizzazione dei mercati, al-
l’ambiente deturpato da rifiuti e in-
quinamento, alla colonizzazione
dell’immaginario a opera di pubbli-
citari che propongono modelli di
vita irrealizzabili per la maggior
parte della popolazione del mon-
do.

Domenica 25 novembre
Festa di S. Cecilia

Martire romana del terzo secolo,
patrona dei musicisti. Il Corpo Mu-
sicale Cittadino di Castelli Calepio
ha onorato, come ogni anno, la pro-
pria Patrona con l’animazione mu-
sicale della Messa delle 11.00.

Domenica 9 dicembre
Il “Gruppo Missionario” propone
alla nostra Comunità dei cesti na-
talizi del “Commercio equo-solida-

DIARIO DELLA
COMUNITA’ di Don Pietro Natali

le”. Dopo il grande interesse susci-
tato con un “mercatino” dei prodotti
dei paesi del Terzo Mondo durante
la Festa dell’Oratorio, si è pensato
di continuare l’esperienza con dei
cesti da regalare in occasione del
Natale. Le persone che hanno ope-
rato per questo progetto ci hanno
messo parecchio lavoro, hanno co-
raggiosamente preso parecchio
freddo ma sono state ricompensa-
te con un buon successo.

Domenica 23 dicembre
Messa delle ore 18.00 per

giovani e animata dai giovani.
Numerosa la partecipazione della
gente e non tutta giovane.
Applausi spontanei e calorosi al ter-
mine della cerimonia da parte di
tutti presenti di tutte le età. Musica
e canti apprezzati anche se un po’
troppo aggressivi nel tono.
Comunque è una esperienza che
molti si augurano venga ripetuta.

Alle ore 20.00 i bambini della
Scuola Materna hanno rappre-
sentato l’avvenimento del Natale e
hanno mandato il messaggio di
amore e di pace del Bambino ad

una folla di persone presenti. Le
Suore e le insegnanti hanno curato
con tanto gusto e fantasia i vestiti,
la coreografia e i canti. Un bambi-
no in carne ed ossa in braccio a
sua madre e accanto a suo padre,
messi in mezzo al presbiterio, è
stato buono per (quasi) tutta la ce-
lebrazione. I personaggi, gli avve-
nimenti e i messaggi detti e cantati
dai bambini sono stati veramente
belli, peccato che per qualcuno era
più importante la preoccupazione
di riuscire a fotografare o a filma-
re.

Festività natalizie
Il Natale di Gesù Cristo è ancora
un appuntamento importante per le
nostre Comunità cristiane. La pre-
parazione attraverso il sacramen-
to della Riconciliazione ha visto la
partecipazione della quasi totalità
dei ragazzi delle elementari e delle
medie. Molto meno quella degli
adolescenti, dei giovani e degli
adulti. Numerosa la partecipazione
alle Messe di Natale specie quella
di mezzanotte animata dalla nostra
“Schola Cantorum” e quella delle
9.30 animata dal Coro dei giovani.

(Foto Vezzoli)
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Domenica 30 dicembre
Alle 15.30 dopo un breve incontro
di presentazione, le coppie di
fidanzati che si sono iscritte per il
Corso di preparazione al matrimo-
nio, si sono ritrovane in “chiesina”
con i propri genitori per una breve
preghiera di benedizione prima di
iniziare questo cammino importan-
te.

Lunedì 31 dicembre
La sera, dopo la Messa prefestiva,
abbiamo cantato il “Te Deum
laudamus” per dire grazie a Dio,
come singole persone e come Co-
munità, per tutto il bene che ab-
biamo ricevuto da Dio e dai fratelli
durante il 2001. Ci esce così rara-
mente la parola “grazie” che sareb-
be bene imporcela un po’ di più
durante il 2002 sia verso Dio che
verso le persone che ci stanno ac-
canto e ci vogliono bene. La grati-

tudine non è mai troppa e va mani-
festata.

Domenica 6 gennaio
E’ entrato in vigore il decreto di li-
mitare nel numero e nel tempo il
suono delle campane nonché la
soppressione del battito delle ore
durante la notte. Dopo tanti secoli
che le campane sono state la “voce”
della vita religiosa e sociale dei
nostri paesi e hanno ritmato il tem-
po del giorno e della notte, del la-
voro e del riposo, della vita e della
morte, della festa e del dolore, in
questi ultimi anni sono divenute “im-
provvisamente” causa di “inquina-
mento acustico” senz’altro più “pe-
ricoloso” di quello delle macchine,
degli autotreni e degli scooter, vi-
sto che questi possono correre li-
beramente 24 ore su 24.
Questo “decreto” il vescovo ha do-
vuto emetterlo perché “la Regione

Diario della Comunità

Offerta Natalizia

Nella ricorrenza delle festività natalizie, occasione per esprimere
affetto e riconoscenza alle persone  care con dei regali e per
esprimere una sensibilità più concreta di solidarietà verso i bam-
bini dei paesi poveri, anche la Parrocchia ha fatto pervenire alle
famiglie che compongono la nostra Comunità una busta con gli
auguri e la domanda di una offerta per alcune spese straordina-
rie che presto si dovranno affrontare: la sistemazione del tetto
della Chiesa e la tinteggiatura della facciata, la messa a norma
della sala del Teatro, la ristrutturazione delle ex-abitazioni  dei
curati dietro la chiesa, per non parlare dell’Oratorio che sarà
l’opera più impegnativa.
Abbiamo distribuito 1.400 buste ad altrettante famiglie.
Ne sono rientrate a tutt’oggi 272 pari al 19,5%.
La somma raccolta è stata di € 7.362,81 pari a £.
14.256.388.
Un grazie riconoscente a tutti coloro che si sono ricordati della
propria Parrocchia e hanno donato quanto hanno potuto.

Lombardia ha varato la legge 10
agosto 2001 n. 13 per la disciplina
dell’inquinamento acustico, in at-
tuazione della vigente normativa
statale (legge 26 ottobre 1995, n.
447)”.
Noi abbiamo tenuto conto di que-
sto decreto spostando l’ora del suo-
no dell’Ave Maria del mattino dalle
ore 7.00 alle 7.30 e sopprimendo il
breve suono della campana del
quarto d’ora prima delle cerimonie.
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ANAGRAFE
PARROCCHIALE di Don Pietro Natali

“I bambini vengono battezzati nella fede
della Chiesa, professata dai genitori e

dai padrini, che si fanno carico della loro
educazione cristiana e si impegnano ad
accompagnarli e a sostenerli fino alla

maturità”. Dal catechismo
“La verità vi farà liberi”.

Domenica 09/12/2001
Berzi Viviana
di Santino e di Sala Claudia
via Madonna delle Vigne 24 Tagliuno
Domenica 23/12/2001
Nembrini Nicola
di Gian Battista e di Marini Marina
via S. Rocco 24 Tagliuno
Belotti Roberto
di Sergio e di Pagani Luciana
via Navezzo 25 - Tagliuno

“Non vogliamo lasciarvi
nell’ignoranza, fratelli, circa quelli che

sono morti, perché non
continuiate ad affliggervi come gli altri

che non hanno speranza.
Noi crediamo infatti che Gesù è morto e
risuscitato; così anche quelli che sono

morti, Dio li
radunerà per mezzo di Gesù

insieme con Lui”.
1a Tessalonicesi 4,13-14

24/11/2001
Pagani Luigina di anni 92
Ricovero di Boldesico – Grumello del M.
25/11/2001
Casa Patrick di anni 33
via dei Mille 4b – Tagliuno
16/12/2001
Manfredi Luigina di anni 80
via A. de Gasperi 3 – Tagliuno
12/01/2002
Izzia Concetta di anni 73
via A. Moro 9 – Tagliuno
17/01/2002
Donati Annamaria di anni 92
via Roma 43/a
18/01/2002
Camotti Angelina di anni 60
via Dante 4
22/01/2002
Vinati Angiolina di anni 91
Clinica S. Giuseppe – Brescia
23/01/2002
Radici Teresa (Gina) di anni 90
Vicolo Mozart 4 - Tagliuno

Le Coppie del
Corso dei fidanzati

Il Signore disse:
“La attirerò a me, la condurrò nel
deserto e parlerò al suo cuore.

Là canterà come nei giorni della sua gio-
vinezza, come quando
uscì dal paese d’Egitto.
E avverrà in quel giorno
- oracolo del Signore -

mi chiamerai: Marito mio,
e non mi chiamerai più:

Mio padrone.
Ti farò mia sposa per sempre,

ti farò mia sposa nella
giustizia e nel diritto,

nella benevolenza e nell’amore,
ti fidanzerò con me nella fedeltà e tu co-

noscerai il Signore.
E avverrà in quel giorno
- oracolo del Signore –

io risponderò al cielo ed esso
risponderà alla terra”.

(Osea 2, 16.17b-18.21-23)

Vella Giuseppe Tagliuno
Minnella Paola Tagliuno

Perletti Simone Tagliuno
Belotti Simona Tagliuno

Pedullà Domenico Tagliuno
Tengattini Lauretta Paratico

Bettoni Christian Tagliuno
Giorgi  Romina Tagliuno

Cazzoletti Cristiano Mairano (BS)
Liotta Maria Grazia Tagliuno

Corrado Fulvio Tagliuno
Fratus Annalisa Tagliuno

Belotti Antonio Tagliuno
Vinati  Paola Tagliuno

Soldini Andrea Villa di Serio
Facchinetti Elena Tagliuno

Chigioni Marco Dalmine
Donati Giovanna Tagliuno

Ronzoni Osvaldo Brembo di Dalmine
Radici Daniela Tagliuno

Soldini Lorenzo Villa di Serio
Bonanno Laura Tagliuno

Peia Marco Cividino
Modina Federica Tagliuno

Giovanelli Marco Tagliuno
Bonafé Elena Tagliuno

Bettoni Giovanni Tagliuno
Pische Caterina Tagliuno

Berto Stefano Meda (MI)
Camotti Arianna Tagliuno

Battesimi

Defunti

Matrimonio della Vergine
Giotto (1266-1337)
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MICROCREDITO

L’’ iniziativa “Un
microcredito per l’Avvento” è
andata in porto grazie a quanto
raccolto dai ragazzi dell’Oratorio,
al ricavato dalla vendita dei cesti
natalizi di prodotti equo solidali ed
al contributo del Gruppo
Missionario.

L’importo raggiunto ci ha
permesso di aderire al Fondo
Microcredito di Etimos
acquistando 1 cedola del valore
di 1000 euro per un anno.

Chi è Etimos?

E’ un consorzio non profit
di microfinanza composto da
cooperative del Commercio Equo e
Solidale, Ong, Associazioni,
Fondazioni ed Enti Religiosi.

Etimos raccoglie risparmio solidale

che, attraverso i propri partner nei
Sud del mondo, investe in
programmi di microcredito.
L’obiettivo è di dare concreta fiducia
e non assistenza passiva a donne
e uomini che vogliono creare
microimprese, cooperative,  per
assicurare un futuro sostenibile alle
loro famiglie.

Negli ultimi dieci anni sono
stati concessi oltre 50 miliardi di
crediti per sostenere la rete
dell’economia sociale e solidale in
Italia e nei paesi del Sud del mondo.

I finanziamenti erogati ai
propri partner (Istituzioni di
microfinanza, banche popolari e di
villaggio, gruppi di risparmio e cre-
dito) raggiungono per il 56% don-
ne e per il 46% persone che vivono
sotto la soglia di povertà (con meno
di un dollaro al giorno). Il consor-
zio, inoltre, fornisce un insieme di

servizi che comprende studi di
fattibilità, formazione di operatori
e assistenza tecnica sulle
metodologie organizzative e
gestionali di un’istituzione di
microfinanza.     .

I partner di Etimos nel Sud del
mondo lavorano per promuovere le
economie sociali e solidali in Bolivia,
Benin, Brasile, Costa d’Avorio,
Ecuador, El Salvador, Guatemala,
Nicaragua, Perù, Repubblica
Dominicana e Uruguay.

Cos’è il Fondo
Microcredito?

Etimos con la
collaborazione di Banca Etica ha
creato il “Fondo Microcredito” che
serve ad effettuare prestiti ai paesi
dei Sud del Mondo a tassi equi.

Il certificato di deposito è
un titolo nominativo e si tratta di
una forma di investimento che
vincola per 12 o 24 mesi, senza
nessuna spesa.
L’ importo minimo per l’adesione è
di 1000 Euro, il tasso di interesse è
dell’1% e alla scadenza del termine
il capitale viene interamente
rimborsato.

Il tuo risparmio solidale per dare
dignità e giustizia

alle donne e agli uomini

di Sergio Lochis
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Veglia di Natale

 Gruppo Adolescenti         di Valeria Cancelli

Quando, all’inizio di novem-
bre, i nostri cari animatori ci disse-
ro senza mezzi termini che noi ra-
gazzi dell’ 85 avremmo dovuto or-
ganizzare la veglia per la notte di
Natale, rimanemmo tutti un po’ me-
ravigliati.

Da un lato naturalmente ci
inorgogliva molto il fatto che Don
Massimo e gli animatori avessero
pensato di affidare proprio a noi  un
compito così importante, dall’altro
sapevamo perfettamente  che non
sarebbe stata “un’impresa facile”.

Così animati da una gran vo-
glia di dimostrare il nostro valore e
ripagare la fiducia  che ci era stata
data iniziammo subito a lavorare
anche se la partenza si rivelò subi-
to piuttosto ardua.

Conciliare le idee di una de-
cina di giovani menti non è certo
un compito facile e la pazienza di
Laura, Francesco e Giò cominciò
subito a scricchiolare.

Il primo incontro di program-
mazione, infatti, non diede esatta-
mente i risultati sperati, in poche
parole  finì  con un nulla di fatto e
le nostre idee erano molto molto

confuse. Ma già il lunedì successi-
vo il nostro progetto iniziò a pren-
dere forma: stabilimmo subito di
voler preparare una veglia diversa
dal solito puntando su provocazio-
ni che spingessero la gente a ri-
flettere; decidemmo di prendere
spunto anche dalle recenti vicende
internazionali e dal significato di
una guerra nel giorno di Natale.

Tutto ciò rappresentava per
noi il buio, l’insicurezza, la paura
che non dà scampo a nessuno, ma
il simbolico arrivo della luce da noi
chiaramente interpretata come la
venuta di Gesù, quasi come un ven-
to improvviso riportava la speran-
za, senza la quale la nostra vita non
avrebbe senso: questo era  il mes-
saggio essenziale che dovevamo
riuscire a trasmettere.

La veglia si articolava in di-
versi momenti, scanditi da alcune
canzoni per noi simboliche come la
splendida “Immagine” di John
Lennon, sulla quale scorrevano im-
magini molto toccanti ed alcune dia-
positive altrettanto significative.

Alla fine arrivava la luce con
l’accensione di candele distribuite
ai presenti.

IN DIALOGO CON :

Dopo diverse “ revisioni “ la
veglia era finalmente pronta!!

Ora, un conto è scrivere un
bel testo, aggiungerci qualche pre-
ghiera ed una  canzone, un altro è
far in modo che appaiano una cosa
sola e non tanti pezzi staccati gli
uni dagli altri. Anche qui la presen-
za e l’aiuto per la  buona riuscita
del nostro progetto (da parte degli
animatori) è stata fondamentale.

Il momento della “messa in
scena” è stato per noi molto emo-
zionante, nonostante alcuni “intop-
pi” di carattere tecnico che hanno
in parte rovinato il nostro lavoro.

Tuttavia crediamo che il no-
stro impegno abbia dato i suoi frut-
ti, speriamo di essere riusciti a tra-
smettere alla gente ciò che senti-
vamo, anche se il tempo per pre-
pararlo non è stato moltissimo.

Ringraziamo ancora Laura,
Francesco e Giò per ll prezioso aiu-
to; Dodo, Gigi e Lorenzo per la col-
laborazione tecnica, Don Massimo
per la solita grande fiducia dimo-
strataci  e…tutti noi  ragazzi dell’85
per l’entusiasmo con il quale l’ab-
biamo realizzato.

Presepio - Natale 2001 - presso la sala parrocchiale di Tagliuno
Vivi ringraziamenti a quanti hanno lavorato all’allestimento
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IN DIALOGO CON : I Ragazzi di Seconda Media
di Gianluca Marchetti e Renato Bertoli

Ritiro di Avvento

Mercoledì 19 dicembre noi
ragazzi delle classi seconde, ci
siamo trovati in oratorio per
trascorrere un pomeriggio
all’insegna del gioco e della
preghiera in preparazione al
Natale.

La prima ora è trascorsa in
riferimento al primo obiettivo.
Infatti, divisi in ragazzi e ragazze,
con don Massimo ci siamo divertiti
a scontrarci in una partita di calcio.

A questo punto il nostro
ritiro, ha assunto il suo scopo
fondamentale.

Guidati dal “don”, ci siamo
diretti in aula magna dove abbiamo
fatto un ulteriore gioco il cui scopo
aveva come riferimento la
videocassetta che più tardi
saremmo andati a vedere.

Questo gioco ci poneva una
domanda  a cui noi dovevamo
rispondere entrando con forza in
un cerchio formato dai nostri
compagni, questo significava
essere accettati dal gruppo perché
appunto la domanda diceva:

“Ti senti accettato
 dal gruppo?”

Successivamente ci siamo
recati  in casa del “don” per vedere
la cassetta che era il “nocciolo” del
nostro ritiro.

Prima però abbiamo fatto un
breve momento di preghiera con
la lettura del Vangelo.

La cassetta parlava della vita di un
ragazzo come noi, che affrontava
il problema di avere un amico che
frequenta brutte  compagnie

Nicola, riuscì a far rientrare

Dario, questo era il nome del
ragazzo, nella giusta via, lo fece
facendogli capire quanto sia
importante  l ’amicizia, ma
soprattutto a spiegargli il vero
senso del Natale.

Finito il video, siamo ritornati
in aula magna. Qui  abbiamo svolto
un piccolo test riguardante la
videocassetta comprendente
domande  di  vario  tipo,  una fra
tutte,  quella  dove  ci  veniva
chiesto di  elencare  i  sentimenti
che  provava  Nicola verso  Dario.

Subito dopo abbiamo fatto la
merenda a base di tè preparato dai
genitori del “don” con dei
buonissimi biscotti.

Dopo questo breve momento
di rilassamento abbiamo svolto la
parte riflessiva  e conclusiva di
questa giornata di ritiro.

Infatti don Massimo ci ha
lasciato l’ultima mezz’ora di silenzio
nella quale noi ragazzi abbiamo

espresso in una preghiera le nostre
riflessioni su questa giornata e sul
Natale.

Ringraziamo don Massimo
per la bella giornata trascorsa
insieme…

…e i suoi genitori per averci
ospitato nella loro casa.

Invitiamo infine tutti i
ragazzi delle classi seconde a
partecipare al prossimo ritiro di
Quaresima.
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IN DIALOGO CON : Il Coro Giovani                           di Jacopo Pagani

Da più di dieci  anni a Tagliuno è
stato creato il coro dei giovani del-
l’oratorio che durante le festività più
importanti (Natale, Pasqua, Comu-
nioni, Cresime, Madonna delle Vi-
gne) interviene nelle celebrazioni
per regalare sempre nuovi canti,
frutto di domeniche mattine passa-
te a fare le prove.

Io sono da poco entrato a far parte
del coro dei giovani e se devo es-
sere sincero mi piace molto, mi en-
tusiasma l’idea di poter dare il mio
contributo per rendere la celebra-
zione più piacevole.
Tanti si chiederanno che senso ha
il coro dei giovani visto che a
Tagliuno abbiamo già una corale?
Il senso del nostro coro è quello di
imparare nuove canzoni che poi
saranno introdotte nelle celebrazio-
ni domenicali, alcune di queste can-
zoni però non sono comprensibili
per i più piccoli visto che vengono
cantate in lingua straniera (spa-
gnolo, inglese, latino).

Il coro è costituito per lo più da ra-
gazze e non abbiamo tanti tipi di
voci diverse infatti ci suddividiamo
in soprani e contralti; abbiamo un
pianista e un chitarrista, che ci ac-
compagnano con la loro musica nei
nostri canti e una ragazza che ci
insegna i canti e ci dirige durante
l’esecuzione degli stessi.

Siamo un gruppo unito e ci diver-
tiamo tantissimo insieme.

Ora io vorrei lanciare un appello:
“S.O.S. coro giovani” il coro ha bi-
sogno di persone nuove;  mancano
voci maschili soprattutto, che diano
vigore ai canti.

Noi speriamo che qualcuno accolga
l’invito.
Chi lo accettasse è invitato a riunirsi
con noi per le prove settimanali ogni
domenica mattina dopo la S. Messa
delle 9,30.

Vi aspetto numerosi un cordiale sa-
luto

Cantiamo Insieme

TU  SEI  PER  ME

Tu sei per me, Padre e Madre
Tu sei per me, fratello e amico
Tu sei per me, servo e Signore
Tu sei il mio tutto e tutto è in
me.

Tu sei il vivente ed io vivo in Te,
nulla può esistere fuori di Te,
anche voi, fratelli anche voi
rifugiatevi solo, solo in Lui.

Noi ti ringraziam e ti lodiamo
Ti chiediamo quello che tu hai
promesso
Anche se soli uomini noi siamo,
amiamo Te e solo Te

RIT.
TU SEI PER ME PADRE
E  MADRE
TU SEI PER ME FRATELLO
E AMICO
TU SEI PER ME SERVO
 E SIGNORE
TU SEI IL MIO TUTTO
E TUTTO E’ IN ME.
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IN DIALOGO CON : Associazione San Vincenzo     di Alba Ravasio

L’A s s o c i a z i o n e
S.Vincenzo De’
Paoli, che fa capo
alla Nostra Comuni-
tà Parrocchiale,
esprime ricono-
scenza e gratitudi-
ne a tutti i Benefat-
tori per la solidarie-
tà e la sensibilità
sempre dimostrata
alla sua attività, rin-
grazia e porge sin-
ceri e cristiani au-
guri.
E’ un augurio che
l’Associazione rivol-
ge a Tutti affinché
l’anno appena ini-
ziato sia sempre più
proficuo di bene,
serenità, pace, ma
che rivolge anche a
se stessa perché sia messaggero
delle finalità Statutarie che già fu-
rono del Suo Fondatore e possa
portare all’interno della Conferen-
za forze sempre più nuove che con
sincera sensibilità verso i deboli, i
bisognosi, gli emarginati, abbiano
ad attivarsi nel tentativo di allevia-
re loro i disagi e le sofferenze che
quotidianamente devono sopporta-
re.
Una famiglia sempre più unita e nu-
merosa può meglio organizzare gli
impulsi generosi di ciascuno, ren-
dere più efficaci i personali contri-
buti di carità ed essere testimo-
nianza della propria fede.
Anche quest’anno l’Associazione,
nella persona delle consorelle,
ha visitato anziani, ammalati, disa-
giati ed emarginati della Nostra
Comunità in occasione del Natale e
ha portato Loro un piccolo segno
augurale testimoniando così il par-
ticolare ricordo di tutta la Comuni-
tà Parrocchiale.
Sintonizzando l’operato Associati-
vo con quello dei vari gruppi già
esistenti in Parrocchia e superan-

do ogni individualismo personale,
ha attuato anche interventi a favo-
re dei più bisognosi, purtroppo
sempre insufficienti alle reali neces-
sità, ma portati con semplicità e
grande sincerità evitando iniziative
strumentali o di gruppo che non
fossero mirate, nell’unità al bene
comune, promuovendo la parteci-
pazione alla Vita della Chiesa, cer-
cando di dare a questi nostri fra-
telli meno fortunati di noi spazio e
valore, non disgiunto dall’aiuto ma-
teriale ed economico, nel limite
delle possibil ità concesse
dall’autofinanziamento, elargito con
attenzione per i casi di indigenza e
nel rispetto prioritario della dignità
personale di chi lo riceveva
Nella realtà di queste azioni opera-
tive si ricorda che le Consorelle  si
incontrano mensilmente ogni primo

mercoledì del mese presso la Casa
Parrocchiale alle ore 15,30 per un
momento di preghiera, di riflessio-
ne e di programmazione degli in-
terventi.
A stimolo di tutto questo si propo-
ne la preghiera che ogni
Vincenziano deve fare propria.

La Sig.ra Donati Piera premiata dall’amministrazione comunale
( Giornata del volontariato anno 2001)
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PREGHIERA
“- Signore, fammi buon amico di tutti.
Fà che la mia persona ispiri fiducia:
a chi soffre e si lamenta,
a chi cerca luce lontano da Te,
a chi vorrebbe cominciare e non sa come,
a chi vorrebbe confidarsi e non se ne sente ca-
pace.
- Signore, aiutami,
perché non passi accanto a nessuno
con il volto indifferente,
con il cuore chiuso,
con il passo affrettato.
- Signore, aiutami ad accorgermi subito:
di quelli che mi stanno accanto,
di quelli che sono preoccupati e disorientati,
di quelli che soffrono senza mostrarlo,
di quelli che si sentono isolati senza volerlo.
- Signore, dammi una sensibilità che sappia
   andare incontro ai cuori.
- Signore, liberami dall’egoismo,
perché Ti possa servire,
perché Ti possa amare,
perché Ti possa ascoltare
in ogni fratello che mi fai incontrare.
Amen

ASSOCIAZIONE SAN VINCENZO TAGLIUNO

San Vincenzo

ENTRATE
In memoria dei defunti
Baldelli Palmiro e Giuseppina £. 100.000
Banca Credito Bergamasco £. 500.000
Amadigi Natalina £. 50.000
Famiglia Zerbini £. 300.000
Facchinetti A. £. 120.000
Facchinetti E. £. 90.000
Famiglia Baldelli Belotti L. £. 100.000
Famiglia Belotti Ninì £. 50.000
Famiglia Boffelli F. £. 150.000
Famiglia G.ma Belotti Zerbini £. 120.000
Famiglie Marchetti £. 1.000.000
in memoria defunta Luigina £. 200.000
In memoria defunta
Morandini Rosa £. 100.000
In memoria di Donati Natale £. 200.000
In memoria di Fr. Carlo Bertoli £. 250.000
Natali E. £. 15.000
Offerte benefattori £. 710.000
Offerte Consorelle £. 1.265.000
Sorelle Pagani £. 100.000
Pansa M. £. 30.000
Sorelle Gambarini £. 100.000
Zerbini Maria £. 50.000
TOTALE £. 5.600.000

USCITE
Per le visite alle case di riposo:  BOLDESICO e PREDORE
agli ammalati, alle persone sole, agli anziani della nostra comunità
in occasione del Santo Natale £. 2.400.000
Alle famiglie degli extracomunitari e alle famiglie bisognose £. 2.500.000
Per l’Opera Bonomelli Bergamo £. 200.000
Per San Vincenzo Bergamo (Direzione Centrale) £. 500.000
TOTALE £ 5.600.000

Resoconto Finanziario 2001
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GIOVANISSIMI

E’ giunto il momento di fare il pun-
to della situazione. Siamo a metà
campionato! Risultato: nella parte
inferiore della classifica. Ma cosa
ce ne importa se non brilliamo nel
punteggio ufficiale. A noi piace
guardare ai risultati ottenuti nella
classifica Vera, quella dell’impegno
e dell’amicizia. I nostri ragazzi sono
volenterosi, quasi sempre presen-
ti, allegri, solleciti e sempre più
affiatati. Per questo assegniamo
alla nostra squadra un 8+.
Dopo il riposo natalizio entreremo
nella seconda metà del campiona-
to che ci sentiamo di affrontare con
fiducia ed entusiasmo. Ci aspetta-
no giorni di primavera e di gioia
autentica e intensa: i nostri ragaz-
zi continueranno a volare su un pra-
to verde verso il cielo della loro gio-
vinezza e a far sentire più giovani
anche noi che li accompagniamo in
questa bellissima avventura.
Maurizio, Daniele, Aronne, Ermanno

ALLIEVI

Carichi di entusiasmo, verso i pri-
mi di settembre, abbiamo comin-
ciato il cammino per la preparazio-
ne al nuovo campionato 2001/2002
raggiungendo un buon gruppo di
giocatori, ben venti.
Abbiamo cominciato la nostra av-
ventura disputando il trofeo Zanini,
superando il primo turno ai calci di
rigore contro il Paratico, ed ora sia-
mo nell’attesa di sapere i giorni in
cui si disputerà il secondo turno.
Dopo una buona preparazione
abbiamo iniziato a fine settembre
il campionato C.S.I., ottenendo: 3
vittorie, 5 pareggi e 2 sconfitte,   e
posizionandoci a circa metà classi-
fica.

Noi allenatori, siamo soddisfati dei
risultati sin qui ottenuti dai nostri
ragazzi, sia perché abbiamo visto
che nonostante il buon numero, il
gruppo si è unito e nessuno si è
perso per strada, mantenendo l’im-
pegno da loro preso ad inizio sta-
gione, sia perché sono riusciti con
impegno a risolvere i piccoli pro-

blemi legati alle differenze carat-
teriali, aiutandosi vicendevolmente.
Iniziamo così il girone di ritorno più
motivati e convinti, consapevoli del
fatto che il gruppo c’è e confidando
anche in un pizzico in più di fortu-
na, che non guasta mai.
Paolo,Piero,Marco

IN DIALOGO CON : Gruppo Sportivo  Oratorio

SQUADRA - GIOVANISSIMI

SQUADRA - ALLIEVI

Al giro di Boa

(Foto Vezzoli)

(Foto Vezzoli)
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ESORDIENTI

Approfittando della pausa inverna-
le che coincide con il termine del
girone d’andata, colgo l’occasione
per tracciare un primo bilancio di
come si stia comportando la squa-
dra, ed io nella mia prima espe-
rienza d’allenatore.
Ho intrapreso quest’avventura con
grande impegno ed entusiasmo e
fortunatamente i ragazzi mi stan-
no ripagando con la stessa mone-
ta.
Approfitto dunque di questo spazio
per ringraziarli e per chiedergli di
continuare così.
Il girone in cui siamo inseriti è ab-
bastanza competitivo, di conse-
guenza, occupare la seconda posi-
zione in classifica mi gratifica, pur
non essendo il mio primo obiettivo
quello di vincere.
Credo che a quest’età sia più im-
portante trasmettere sportività e
spirito di sacrificio, valori che an-
che più avanti nel tempo serviran-
no a questi ragazzi.
Una nota di merito a tre giocatori
che non sono mai mancati agli al-
lenamenti, Michele e Nicolò
Malighetti e Stefano Pinessi.
Paolo

PULCINI

A metà campionato si può comin-
ciare a fare un’analisi dell’anda-
mento della squadra e soprattutto
degli obiettivi stabiliti all’inizio del
campionato. L’obiettivo principale è:
PORRE ATTENZIONE ALLE QUALITA’
DI CIASCUN BAMBINO E CERCARE
DI SVILUPPARLE FIN DOVE E’ POS-
SIBILE NELLE DIMENSIONI  1)
COGNITIVE   2) EMOTIVO – AFFET-
TIVE   3) SOCIALI – RELAZIONALI
4) MOTORIE.
Tenendo conto del numero degli
atleti che sono 28, non si può che
essere soddisfatti.
Tutti i bambini hanno fatto dei pro-
gressi notevoli e visibili sotto
l’aspetto motorio: saper fare mo-
vimenti del corpo, esercizi, giochi
in modo corretto e cordinato.

SQUADRA - ESORDIENTI

Riguardo la dimensione socio-
relazionale (SAPER ESSERE IN RAP-
PORTO CON GLI ALTRI) mi sento di
dire BRAVI a tutti i “pulcini” perché
sia negli spogliatoi che negli alle-
namenti che in partita, si compor-
tano in modo educato e rispettoso
verso i compagni e gli adulti.
Alcuni aspetti delle dimensioni
cognitive ed emotivo-affettive in
certi bambini sono da migliorare in
particolare l’attenzione, l’esercizio
della memoria, la padronanza di sé,
la fiducia in se stessi, la disponibili-
tà all’impegno e la tolleranza alla
fatica.

Durante l’Avvento, accogliendo una
mia proposta la squdra si è impe-
gnata per alcune domeniche a re-
alizzare un presepio che poi è sta-
to esposto in oratorio.
Anche durante questa bella espe-
rienza i bambini con tutta la loro
vivacità, e molto entusiasmo e par-
tecipazione hanno svolto il lavoro
proposto con attenzione e spirito di
squadra.
Auguro a loro e a tutti i bambini
che il significato del nostro prese-
pio si realizzi.
Claudio

SQUADRA - PULCINI (Foto Vezzoli)

(Foto Vezzoli)
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GRUPPO SPORTIVO ORATORIO

Bilancio Complessivo -  SPORT 2001

ENTRATE USCITE
ENTRATE CALCIO 28.294.500 USCITE CALCIO 22.875.300
ENTRATE PALLAVOLO 7.200.000 USCITE PALLAVOLO 7.677.500
TOTALE ENTRATE 35.494.500 TOTALE USCITE 30.552.800

UTILE
£ 4.941.700

(Alla cifra finale vanno detratte le spese per l’illuminazione e il gasolio)

Sono ancora io Maria de’ Hoy,
la segretaria del Dr. Peter Von Heiden
che deve essersi perso nel paese del
Futuro Anteriore. Purtroppo ‘il no-
stro’ è partito senza lasciare disposi-
zione e io non posso fare altro che
relazionare, con le stesse regole usa-
te per la prima edizione di Novembre
2001.

La seconda fioritura di verità raccolte
nella ‘Mea Bucca’ nel periodo da No-
vembre 2001 a Gennaio 2002 consi-
ste di 18 schede.

· Sei non sono d’accordo  con
l’iniziativa, o meglio non gliene importa
niente. Le risposte alla domanda -
Cosa ne pensi della Bocca della Veri-
tà? -  sono: è una cavolata, fa schifo,
non mi importa e altri termini  di ugua-
le significato ma molto più coloriti e
simpatici, assolutamente in sintonia
con il linguaggio della cultura contem-
poranea!
Ci dispiace; il motto ‘me ne frego’ e
l’atteggiamento di strafottenza era-
no in uso in un periodo molto triste
e tragico della nostra storia italiana.
 Noi preferiamo ‘I care’ che vuol dire:
mi prendo cura,  mi interessa, mi sta
a cuore. Questo era il motto espo-
sto a caratteri cubitali nella scuola di
Don Lorenzo Milani a Barbiana. Ci pia-
ce di più questa parola, non perché
è in Inglese ed oggi l’inglese è di
moda, ma perché esprime molto bene
il modo di fare dell’Oratorio; perché
la faccia di chi ‘si prende cura’ è mol-
to più allegra di quella  di chi ‘se ne
frega’.

· Due sono state utilizzate per
fare gli auguri di Buon Natale.
Grazie!

· Due danno consigli pratici:
sedie nuove per il bar (firmata da un
Tedesco o Olandese. Non so bene….il
cognome comincia per K!); chiavi per
i bagni da tenere al bar e consegna-
re solo in caso di necessità  dietro
cauzione di 0,50 Euro..

· Altre danno risposte che “sim-
paticamente” scherzano sull’iniziativa.

· Una scheda, firmata da alcuni
del gruppo sportivo, dice che
l’inziativa può essere una cosa utile,
dipende da come si usa e che tutti
gli argomenti possono essere tratta-
ti, ma dipende da come vengono
trattati.  Suggerisce che vengano
lette e analizzate tutte lettere, pro
e contro ogni opinione, sia nel bene
che nel male.
A proposito di ‘I care’ riportiamo una
frase delle scheda, che si spiega da
sola:
“Oggi siamo in otto a tagliare le pian-
te, ma all’oratorio siamo in 350, com-
presi i ragazzi”.

· Nessuna scheda è stata com-
pilata sul retro, salvo una. Riporto in-
tegralmente il testo
Argomento:
-  IL NUOVO ORATORIO
Descrizione/suggerimenti:
Cara bocca della verità….L’altra volta
ti avevo scritto in tono un po’ provo-
catorio, volevo essere sicura che nien-
te venisse censurato, ora che so che
tutto ciò che viene scritto, viene ri-
portato, potrò essere più sincera.
Tagliuno, c’è bisogno di un nuovo ora-
torio, che funzioni in modo efficace
e per tutti, si per tutti, per noi ra-
gazzi che lo viviamo e per voi adulti
che potete contribuire ($)

Perciò non siate tirchi e date una
mano.
UN GRAZIE da parte dei vostri figli,
mia e anche da parte dei figli che
forse, un giorno, avrò anch’io!.

Anche per questa edizione ho molto
riassunto ma senza minimamente al-
terare i vostri messaggi. I testi in cor-
sivo riportano integralmente gli origi-
nali..

Nessuno ha preso in considerazione i
mie suggerimenti di compilazione della
‘prima edizione’. Pazienza. Li riporto
ancora qui sotto. Speriamo che qual-
cuno dia una risposta alle mie doman-
de o almeno ad alcune di esse.

- sarebbe bello che si parlasse
anche di cosa piace dell’oratorio,
esempio: è bello avere un posto dove
ritrovarsi tutti?  All’oratorio si  impara
l’Amicizia? Si capisce l’importanza di
essere parte di una comunità? Ci si
diverte? Quale contributo può dare
ognuno? Tu che contributo vuoi
dare?
- Perché vai all’oratorio?
- Cosa ti piacerebbe migliorare
dell’aspetto ‘Religioso’ dell’oratorio?
- E’ questa un’istituzione che
dobbiamo difendere e migliorare?
- Quale alternativa c’è o potreb-
be esserci nel nostro paese?
- Vi piacerebbe che la cerchia
di persone che frequentano l’orato-
rio si allargasse
(ragazzi di altri paesi – persone diver-
se)?

Vi siamo grati già fin d’ora per le vo-
stre opinioni che, in verità, scrivere-
te nella Bocca.

‘In Mea Bucca Florescit Tua Veritas’
seconda edizione –  2002
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Anche il Gruppo Missionario
si appresta ad iniziare il nuovo anno
con spirito rinnovato , infatti a so-
stegno dei “vecchi”, sono entrati
alcuni “giovani “ con nuove idee e
nuove proposte: speriamo che ce
ne siano altri , c’è posto per tutte
le persone di buona volontà!

Alla fine del 2001, in prepa-
razione al  S. Natale , abbiamo dato
la possibilità ai nostri concittadini
di fare doni natalizi con cesti con-
tenenti prodotti del Commercio
Equo  e  Solidale.

La sera del 15 dicembre ab-
biamo avuto come ospite Padre
Mario Belotti (missionario
monfortano ) che ci ha approfondi-
to ulteriormente sulle disparità tra
il nord ed il sud del mondo.
Serata molto intensa e avvincente
ma seguita purtroppo solo da una
quindicina di persone.

Venerdì 11 gennaio, abbia-
mo iniziato  un corso  dal titolo: da
consumatore  a  consum-ATTORE,
frequentato da oltre una ventina di
persone di Tagliuno e dei paesi li-
mitrofi , che ci vedrà impegnati per
5 venerdì consecutivi.

Il corso ci farà viaggiare at-
traverso i meccanismi che regola-
no il commercio mondiale: dalla
globalizzazione al concetto di “pa-
esi in via di sviluppo”, dai meccani-
smi storici e politici che hanno de-
terminato l’odierno impoverimento,
al consistente problema dello sfrut-
tamento infantile.

Questi ed altri temi sono al-
l’ordine del giorno per chiunque
voglia vivere e pensare con più con-
sapevolezza.
Un percorso che possa servire da
spunto ad una riflessione più ap-
profondita, che tocchi questi temi
in modo semplice ed efficace, e che
introduca i concetti base e le moti-
vazioni del Commercio Equo e So-
lidale.

IN DIALOGO CON : Gruppo Missionario                        di Sandro Patelli

ENTRATE
Quote Anelli n° 2.812 x  £  5.000 mensili £   14.060.000
Offerte  extra £     1.855.000
Offerte cassetta in Chiesa £     2.123.000
Bancarella Equo Solidale £        872.000
Cesti natalizi  Equo  Solidali £     1.070.000

_____________
TOTALE £   19.980.000

USCITE
Emergenza per il terremoto in India £        2.390.000
Padre Santino ( Perù ) £        4.000.000
Suor Giacomina  ( Brasile ) £ 3.000.000
Giorgio Corini  ( Equador ) £ 2.000.000
Indumenti per Equador £    872.000

     ______________
TOTALE £      12.262.000

Pertanto rimangono ancora da destinare          £ 7.718.000

Per aderire alla “Catena della Solidarietà” per l’anno 2.002,
versando 3 Euro mensili  a sostegno di iniziative in terra  di missione
contattare:
Sandro Patelli    tel. 035 848335 Claudio Sora  tel. 035 848285
Marino Donati    tel. 035 848173 Luisa Valota tel.  035 848040
Maria  Camotti    tel. 035 848096 Sr. Vincenza / Sr. Silvia
Anna Bonomelli  tel. 035 848046 tel. 035 847181

Il 14 marzo prossimo ospi-
teremo nella  nostra Parrocchia l’in-
contro dei gruppi missionari del
nostro Vicariato  con una riflessio-
ne sul tema:

GIUSTIZIA  E PACE
NELLA MISSIONARIETA’
(aula magna dell’Oratorio

ore 20,30)
L’incontro è aperto a  tutti.
 Vi aspettiamo numerosi !

E per concludere ecco il bi-
lancio del Gruppo Missionario con
inserito la
 “ Catena della Solidarietà ”
riguardante l’anno  2.001:
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8 Giorni   in  POLONIA

da lunedì 10 giugno
a lunedì 17 giugno 2002

Programma :

10  GIUGNO
Ritrovo dei Signori partecipanti e
partenza in pullman riservato
Granturismo via autostrada per
Mestre - valico del Tarvisio -
Klagenfurt: pranzo in ristorante.
Nel pomeriggio breve visita del
Santuario di Maria Saal e pro-
seguimento per Vienna: sistema-
zione in hotel per la cena ed il per-
nottamento.

11 GIUGNO
Prima colazione in hotel e parten-
za per la Repubblica Ceca.
Seconda colazione ad Olomouc.
Nel pomeriggio si prosegue per la
Polonia - passaggio di confine -
Wadowice: breve sosta per la vi-
sita alla casa natale di Papa Gio-
vanni Paolo II, (se c’è tempo breve
visita a Kalwaria Zebrzydowska
2° santuario polacco dopo
Czestochowa) quindi si prosegue
per CRACOVIA: sistemazione in
hotel per la cena ed il pernottamen-
to.

12 GIUGNO
Pensione completa in hotel.
Intera giornata guidata dedicata:
- al mattino all’escursione ad
AUSCHWITZ-BIRKENAU per la vi-
sita del tristemente famoso campo
di concentramento.
- Nel pomeriggio escursione a
WIELICZKA per la visita delle
spettacolari miniere di sale.

AVVISI  DALLA
PARROCCHIA di Don Pietro Natali

13 GIUGNO
Prima e seconda colazione in ho-
tel. Mattino dedicato alla visita  gui-
data della città di CRACOVIA rite-
nuta a ragione la più bella della
Polonia grazie alla ricchezza di
monumenti ed opere d’arte: castel-
lo reale di Wawel, Cattedrale, Piaz-
za del Mercato Vecchio, Università,
ecc.
Nel pomeriggio partenza per
VARSAVIA: arrivo in serata per
la cena ed il pernottamento.

14 GIUGNO
Pensione completa in hotel a
Varsavia. Intera giornata con gui-
da dedicata alla visita della capita-
le polacca. Nel pomeriggio escur-
sione a VILANOW per la visita del
castello reale.

15 GIUGNO
Prima colazione in hotel e parten-
za per Czestochowa: sistemazione
in  hotel per il pranzo.
Pomeriggio dedicato alla visita con
guida di CZESTOCHOWA ed in par-

ticolare del Monastero di Jasna
Gora, dove si venera l’immagine
della Madonna Nera.
Cena e pernottamento in hotel.

16 GIUGNO
Prima colazione in hotel e parten-
za per la Repubblica Ceca.
Pranzo in ristorante ad Olomouc.
Nel pomeriggio si riprende per
Vienna: sistemazione in hotel per
la cena ed il pernottamento.

17 GIUGNO
Prima colazione in hotel e parten-
za per strada di rientro in Italia.
Seconda colazione lungo il percor-
so. Pomeriggio: si riprende per au-
tostrada - Tarvisio - Udine - Mestre
con arrivo in serata per le ore 20.30
circa.

Le Parrocchie di Tagliuno e
Cividino-Quintano
organizzano una

Gita-Pellegrinaggio

Immagine  delle Madonna nera
(venerata a Czestochowa)
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Si tratta di un viaggio
molto interessante:

E’ un po’ lungo e faticoso, ma se si
vuol visitare i luoghi più importanti
di un paese bisogna       prendere il
tempo necessario anche perché
forse è l’unica volta nella vita che
si ha l’opportunità di andare in Po-
lonia.

E’ un po’ costoso, ma se si  ha ap-
pena la possibilità, ne vale la pena.

E’ interessante per conoscere la
vita di un paese dell’Est.

E’ interessante culturalmente per le
belle città di Cracovia e di Varsavia.

E’ importante storicamente (pur-
troppo) perché si potrà vedere con
i propri occhi il campo di sterminio
di Auschwitz e i crematori di
Birkenau.

E’ importante religiosamente per-
ché si scoprirà la fede e devozione
dei polacchi a Kalwaria
Zebrzydowska  e a Czestochowa.

QUOTA INDIVIDUALE DI
PARTECIPAZIONE:

- con minimo 50 partecipanti
€   700,00
- con minimo 45 partecipanti
€   710,00
- con minimo 40 partecipanti
€   723,00
- con minimo 35 partecipanti
€   740,00

LA QUOTA DI PARTECIPAZIONE
COMPRENDE:

- viaggio in pullman riservato
GRANTURISMO;
- autostrade, autista, pedaggi;
- vitto e alloggio con trattamento di
pensione completa dal pranzo del
primo giorno al pranzo dell’ultimo
giorno con sistemazione in alber-
ghi di ottima categoria turistica su-
periore con noi convenzionati in
tutte camere a 2 letti con servizi
privati;
- guida accompagnatore parlante
italiano a disposizione per l’intero
circuito in Polonia;
- visite guidate di: Cracovia,
Auschwitz, Wadowice, Varsavia,
Czestochowa;
- ingressi in Polonia: Cracovia
(Chiesa di S. Maria e Cattedrale)
Varsavia (Castello di Wilanow)
Wieliczka (ingresso, ascensore,
guida locale);
- assicurazione sanitaria in caso di
incidente o malattia durante il viag-
gio;
- polizza di assicurazione annulla-
mento del viaggio per motivi gravi.

LA QUOTA DI PARTECIPAZIONE
NON COMPRENDE:

- parcheggi e/o permessi pullman;
- mance, bevande, extra di carat-
tere personale;
- ingressi non espressamente men-
zionati;
- tutto quanto non indicato nel
“COMPRENDE”.

SUPPLEMENTI:
Supplemento camera singola €
26,00 per notte a persona;

DOCUMENTI NECESSARI

- passaporto in corso di
validità.

ISCRIZIONI ENTRO E NON
OLTRE DOMENICA
10 MARZO 2002.

- Le iscrizioni si effettuano
presso il parroco don Pietro.
- Acconto di €  200,00 al mo-
mento dell’iscrizione.
- Saldo entro il 10 maggio 2002.

NB. Se entro il 10 marzo p.v.,
tra le due parrocchie, non si ar-
riva a un numero sufficiente di
iscritti, la gita viene annullata.
Le persone interessate sono
invitate a iscriversi il più pre-
sto possibile.

AVVISI DALLA PARROCCHIA
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“Ma perché?....”
questa è la domanda che in ma-
niera incessante mi assilla da quan-
do sono tornato dal viaggio a
Tambov, in Russia, presso l’Istituto
per Orfani n.7,  durato dal 31/12 al
08/01.

Ma perché ... esistono ancora bam-
bini che non sanno quale sia il va-
lore di una famiglia?

Ma perché ... esistono ancora bam-
bini che non sanno quale sia il si-
gnificato di un abbraccio o di una
carezza?

Ma perché ... accanto al “nostro
mondo” fatto di spreco, ricchezza
e di superfluo esiste “un altro mon-
do” fatto solo di solitudine, povertà
e tristezza?

Prima di partire per questa stravol-
gente “avventura”  mi sono più vol-
te chiesto se fosse giusto far cono-
scere a dei bambini orfani  una re-
altà come la nostra solo per tre
mesi all’anno e poi, dopo avergli
fatto vedere “il paese delle favole”,
farli ritornare nuovamente al loro
“mondo”.

Adesso che sono tornato, carico
delle esperienze vissute,  sono cer-
to che l’unica risposta possibile sia
“sì”.

Durante la mia seppur breve per-
manenza all’Istituto n.7, guardan-
do negli occhi i piccoli orfani che
sono stati ospitati in Italia, ho po-
tuto scorgere la brillantezza della
luce della speranza e della certez-

za che anche per loro esiste un fu-
turo, qualcuno che li ama e che li
pensa.
Ogni attimo viene vissuto attorno
al ricordo delle esperienze e delle
fotografie scattate insieme con le
“loro famiglie” italiane.
Ogni giorno c’è la speranza che
dall’Italia possa arrivare una tele-
fonata che, seppur breve, può riem-
pire i loro piccoli cuori.
Una luce che invece non ho potuto
trovare guardando negli occhi al-
cuni degli altri piccoli amici orfani
che in Italia non sono mai stati.
Per loro, purtroppo, non esiste la
speranza e l’amore nei confronti di
qualcuno che – seppur a più di 4000
km di distanza – li pensa e gli vuole
bene.

Passeggiando tra le ghiacciate stra-
de della città di Tambov (a –25°C)
più volte mi è capitato di vederne il
suo simbolo: il lupo della steppa.
Altro simbolo credo che meglio non
calzerebbe al fine di poter descri-
vere la realtà che in essa pervade.
Guardandolo dritto negli occhi è
possibile scorgere la fierezza tipi-
ca del popolo russo ma, nello stes-
so tempo, non si può nascondere
di vedere il senso di tristezza e di
malinconia simile a quello che un
po’ dappertutto pervade nell’aria.

Durante gli indimenticabili giorni di
soggiorno è stato possibile toccare
con mano situazioni di disagio e
povertà che appaiono quasi inve-
rosimili a chi è abituato a vivere in

IN DIALOGO CON : A.I.A.M.O. ITALIA        di Emanuele Rossi

“ Un’esperienza diversa  e...
...senza dubbio unica ”
VIAGGIO A TAMBOV (FED. RUSSA)

Tambov - L’abbraccio dei bambini all’arrivo in Orfantrofio
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città e paesi come i nostri dove
anche il superfluo è diventato es-
senziale.
Per i nostri piccoli amici dell’Istitu-
to n.7 il problema quotidiano non è
quello di decidere se giocare con i
Pokemon piuttosto che con Action
Man ma quello di poter appoggiare
la loro guancia sul palmo di una
mano amica per un semplice gesto
di affetto.

Mi è capitato di essere più volte tra-
volto da gruppi di  bambini di un’età
compresa tra i 3 e gli 8 anni che
volevano solamente potermi chia-
mare “brat” (fratello) ed essere un
poco coccolati sulle mie ginocchia.

E’ particolarmente difficile poter
descrivere quello che io ed i miei
compagni di viaggio abbiamo pro-
vato durante la nostra permanen-
za nell’Orfanotrofio e soprattutto
quello che si ha nel cuore quando
arriva il momento di partire.

Tambov - Zina Resp.Educatrice dell’ Orfanotrofio

Tambov - L’Augurio di Buon Natale !

Augurandovi un sereno e felice
anno, voglio semplicemente con-
cludere con le parole di uno dei più
grandi poeti della letteratura russa
ottocentesca, A. K. Tolstoj, “... è
triste ed allegro insieme il mio cuo-
re, in silenzio io riscaldo e stringo
le tue manine, guardandoti negli
occhi, in silenzio verso lacrime, non
so esprimere come io ti ami ...”.

PS: Di bambini soli e bisognosi di
aiuto ne abbiamo incontrati vera-
mente molti.
Ho promesso ad alcuni di loro che
il “Grande Cuore degli Amici Italia-
ni” non li avrebbe abbandonati. Per
continuare a CAMMINARE CON NOI
o solo per avere informazioni sul-
l’operato dell’A.I.A.M.O. potete -
senza nessun impegno - contatta-
re i soci di Tagliuno.

Famiglia Scarabelli Massimo e Francesca (035/442.54.03)
Famiglia Pominelli Daniela (035/848.166)

Famiglia Vigani Battista e Luciana (035/847.239)
Famiglia Bonetti Enrico e Carla (035/442.51.48)
Famiglia Zinesi Walter e Giovanna (035/847.255)

Famiglia Rossi Franco e Bruna (035/847.488)

A.I.A.M.O. ITALIA
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IN DIALOGO CON : La Scuola Materna
di Filly Berzi e Ilaria Pandini

“ Andiamo avanti con
speranza! Un nuovo
millennio si è aperto
davanti alla Chiesa come
oceano vasto in cui
avventurarsi, contando
sull’aiuto di Cristo. Il
Figlio di Dio, che si è
incarnato duemila anni
or sono per amore
dell’uomo, compie anche
oggi la sua opera:
dobbiamo aver occhi
penetranti per vederla, e
soprattutto un cuore
grande per diventarne
noi stessi strumenti “.

( N.M.I. )

Auguro un Santo Natale e
  un Anno Nuovo nel Signore

Un sentito ringraziamento
per tutti quei bambini e genitori che
hanno permesso di essere vicini
alle persone che vivono in strada
con i loro doni ma soprattutto con
la vostra sensibilità e con il vostro
pensiero. Auguro a tutti Voi un
Anno di Bene.

Don Fausto Resmini

E’ questo il pensiero che ci è
stato affettuosamente rivolto da
Don Fausto Resmini,  come ringra-
ziamento e segno di riconoscenza
per il gesto di solidarietà che ab-
biamo portato a termine in occa-
sione del Santo Natale.

Difatti, in una ricorrenza così
importante non si potevano dimen-
ticare le persone meno fortunate,
proprio quelle che vivono ai mar-
gini della società, non lontano da
noi, destinate, oltretutto, ad esse-
re oggetto di sgradevoli giudizi. Per
questo abbiamo pensato di com-

piere un gesto nei loro confronti,
raccogliendo indumenti nuovi e usa-
ti da regalare loro la Notte di Nata-
le, tramite gli operatori e i volonta-
ri della Comunità di Don Fausto che
ha la sede a Sorisole.

Suddetta Associazione si im-
pegna a sostenere tutte le persone
che vivono sulla strada, che dor-
mono per terra o sulle panchine, e
non hanno modo di procurarsi cibo
in quanto non riescono a guadagna-
re nulla che consenta loro di recu-
perare e condurre una vita decen-
te e dignitosa.

Quindi gli operatori interven-
gono sul posto (alla stazione delle
Autolinee di Bergamo), offrendo
loro l’opportunità di consumare un
pasto caldo, di essere ascoltate e
accolte con disponibilità e affetto,
ritrovando un po’ di serenità e spe-
ranza.

Noi insegnanti, nel periodo di
Avvento, abbiamo parlato ai bam-

bini di queste persone e delle diffi-
coltà che incontrano quotidiana-
mente: ci siamo un po’ paragonati
ai Re Magi che offrono i loro doni a
Gesù Bambino.

Così anche noi, con le loro fa-
miglie, con questo piccolo gesto,
fatto con semplicità e amore, ab-
biamo voluto rendere  un po’ più
felici, queste persone, in una ricor-
renza speciale, facendogli dimen-
ticare per una notte i loro problemi
e le loro difficoltà.

Domenica 23 Dicembre nella
Chiesa Parrocchiale di Tagliuno,
tutti i bambini della scuola mater-
na, 100 in tutto, hanno celebrato il
Natale, insieme alle loro famiglie.

Il momento di preghiera, “Na-
tale è Gesù luce del mondo”, è sta-
to molto significativo , per la parte-
cipazione e l’impegno dei bambini.
Il messaggio che ci hanno lasciato
è la volontà di voler costruire la
pace, dono di Gesù Bambino con
tutto il mondo.

Il Dono di Natale

Il natale dei bambini nella nostra Parrocchia (Foto Vezzoli)
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Venerdì 18 Gennaio è iniziata, in via
sperimentale, i l progetto
extrascuola, un servizio a disposi-
zione dei preadolescenti del comu-
ne aperto dalle 14,30 alle 17,30 cir-
ca presso l’oratorio di Tagliuno.
Il progetto nasce grazie alla colla-
borazione tra l’amministrazione Co-
munale, l’oratorio e la parrocchia
di Tagliuno, gli operatori dello  Spa-
zio Giovani della cooperativa sociale
“L’Impronta” e alcuni giovani volon-
tari del territorio.

Perché un servizio per i
preadolescenti?

I motivi che ci hanno spinto a rivol-
gerci a questa fascia d’età sono
molteplici:
è questo un periodo (tra i dieci e i
quattordici anni) poco considerato
dal mondo adulto, poca l’attenzio-
ne che vi dedichiamo (molto più
occupati ad osservare gli adole-
scenti che a volte ci preoccupano
di più). Eppure il periodo
preadolescenziale è un momento
cruciale: il ragazzo e la ragazza at-
traversano grandi trasformazioni e
profondi squilibri, non è solo il cor-
po a cambiare, ma anche i rappor-
ti con l’altro sesso, quelli con i ge-
nitori e gli adulti in generale, lo
stesso modo di pensare e la per-
cezione di sé.
E’ questo il momento in cui iniziano
le scoperte di luoghi diversi da quel-
li familiari e frequentati abitual-
mente, dove ci si spinge verso il
“non conosciuto” che può a volte
spaventare, confondere o essere
vissuto come avventuroso.
E’ fondamentale lavorare con que-
sta fascia d’età che costituisce uno
dei momenti più delicati per la for-
mazione dell’adolescente di doma-
ni, è il momento in cui più che mai
è importante fare prevenzione,
aiutare i più giovani ad un modo di
stare ed essere nel proprio paese
attivo e propositivo. Non è facile

capire l’adolescente di domani se
non ci “prendiamo cura” del
preadolescente di oggi.

Cosa faremo il venerdì pomeriggio?
All’interno dell’oratorio a partire
dalle 14,30 i ragazzi troveranno gli
educatori dello Spazio Giovani af-
fiancati da giovani animatori con i
quali potranno organizzare varie at-
tività.
Le attività saranno proposte e con-
divise con i ragazzi stessi e saran-
no concordate ed organizzate in col-
laborazione con l’oratorio.
Ci teniamo a sottolineare che le
attività o i laboratori che verranno
proposti ai ragazzi sono degli stru-
menti di crescita sociale, oltre che
individuale, un modo di stare  e fare
insieme, l’obiettivo è stare bene
insieme non diventare bravi a fare
qualcosa.
Nella nostra esperienza abbiamo
osservato che frequentemente in
questa fase i ragazzi e le ragazze
portano una richiesta esplicita di
presenza dell’educatore soprattut-
to nelle attività ludiche, mezzo per
avvicinarsi sia all’adulto, sia ai gio-
vani più grandi. Vorremmo inoltre

sottolineare che spesso i ragazzi di
quest’età sono poco interessati al
“fare” che non all’instaurare rela-
zioni significative con il gruppo dei
pari e con gli adulti, le chiacchiere,
lo stare insieme, il confidarsi, le
prime  simpatie per i rappresen-
tanti dell’altro sesso, sono tappe
fondamentali per l’avvio alla “tran-
sizione” adolescenziale che porte-
rà più tardi all’età adulta.
Inoltre per i ragazzi che lo deside-
rano ci sarà la possibilità di utiliz-
zare degli spazi per svolgere i com-
piti  con i compagni. Alle 16,30 cir-
ca si farà merenda tutti insieme (la
merenda è offerta dall’oratorio).
Dopo la merenda i ragazzi potran-
no organizzarsi liberamente fino
alle 17,30 ora di chiusura delle at-
tività. Con la bella stagione è pos-
sibile vengano organizzate uscite o
passeggiate su richiesta dei ragaz-
zi.

 Come fare per partecipare
alle attività?

L’iscrizione è gratuita, basta con-
segnare il modulo di adesione fir-
mato dai genitori e ci si può iscri-
vere in qualsiasi momento.
La frequenza è libera, in caso di
assenza non sono richieste
giustifiche basta avvertire gli
educatori o Don Massimo, lo stes-
so per ritardi o uscite anticipate.
Visto le modalità di frequenza è
importante che i genitori manten-
gano rapporti frequenti con gli
educatori che sono, su richiesta,
disponibili ad incontri e chiarimenti.
Per chi fosse interessato ad aiutar-
ci in questa iniziativa ed abbia del-
le professionalità o abilità partico-
lari come, ad esempio: estetista,
maestri d’arte, o altro può rivolgersi
a Don Massimo o direttamente agli
educatori il Venerdì pomeriggio
dalle 14,30 alle 17,30.

IN DIALOGO CON : Spazio Giovani
di Laura Danesi e Operatori Cooperativa “L’Impronta”

Progetto extrascuola
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zio barba di Ezio Marini

Eri venuto a trovarmi con altri ami-
ci in valle Imagna, finalmente: la
prima volta dopo tanti anni. Ne ero
felice, anche se il cielo buio di quella
domenica d’ottobre era caduto giù
tanto basso da annullare ogni pa-
norama. Pazienza, ti dissi facendoti
promettere che saresti ritornato  in
una splendida giornata di sole.

E tu: sì, certo, faremo un bel giro,
vedrai. Così ci siamo accontentati
del grande camino caldo di vita, poi
di un ombrello che ti tenevo sopra
le spalle nel cortile scrosciante della
casa vecchia, e infine di una breve
sosta nella chiesa del paesino, dove
le campane suonano ancora soltan-
to con le corde.

E adesso, Beppe, mi viene il
magone a riparlarti di corde, quel-
le che scorrevano nel cuore del
campanile di Tagliuno. Sono sem-
pre state le corde del tuo cuore,
anche quando le campane hanno
cominciato a funzionare  con la
regolazione elettronica, e tu sede-
vi  davanti ai tasti  ripensando ai
cambi d’epoca di cui sei stato vici-
nissimo testimone,  dai buoni esem-
pi di tuo padre sagrestano, agli
sconvolgimenti degli anni settanta,
fino alle sofferenze della nostra
parrocchia nell’ultimo scorcio di
secolo.

Ma tu sei sempre rimasto fedel-
mente attaccato a quelle corde. E
quando minacciavano di sfilacciarsi
e spezzarsi, la tua passione  diven-
tava rabbia che era amore, pur

dentro in quel tuo caratteristico uso
del linguaggio,  disinvolto e a volte
duro (tutto ciò che non  era bello
era per te uno straccetto), dietro
al quale i tuoi veri amici sapevano
riconoscere l’affetto per il nostro
mondo.

Infatti, caro Beppe, la tua natura
stava nel sorriso, nella saggezza,
nel passetto diritto e veloce, nella
cordiale confidenza che ti raccoglie-
va intorno i ‘hoci’ nel ritrovo men-
sile dalla Luisa o i ragazzi  nelle le-
tizie dello sport. Eh, Beppe, lo so:
noi scapoloni non ci stiamo nello
stretto di una famigliola, e allora ci
occorre uno spazio più grande – è
il paese la nostra famiglia. Per te,
in particolare, la parrocchia: ogni
drappo, ogni anta di sagrestia, ogni

Le corde
del Beppe

segreto, ogni gioia e ogni dispiace-
re, nelle lunghe sere, nei brevi anni.

Così brevi, Beppe: e chi ci pensava
alla brevità della vita, quel mattino
che siamo andati insieme a Zogno
per ritirare la veste  della Madonna
delle vigne in ganzo d’oro, restau-
rata dalle suore di clausura? Si pen-
sava solamente all’onore di  ripor-
tare tanta bellezza nel nostro pae-
se. E tu, guidando nel sole, ogni
tanto lanciavi un’occhiata furtiva
nello specchietto retrovisore come
per controllare che sul sedile po-
steriore il prezioso carico non sof-
frisse neppure le minime scosse del
viaggio: e raccontavi e raccontavi,
sulle corde del cuore.
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Mi piacerebbe sapere quale per-
centuale di tagliunesi conosce la
parola ‘signaröl’. Qualcuno dirà su-
bito: “maginàh, al haaró mìa!” (“fi-
guriamoci se non lo so!”).

Ma per tutti i giovani che pense-
ranno “boh!” sveliamo il segreto, e
con esso un mondo ormai quasi
svanito (o no?),‘Signaröl’ viene da
‘sègn’, il segno della croce.

E’ una mensolina appesa ai lati del
letto, nelle camere dei nostri non-
ni, una minuscola vaschetta riem-
pita di acqua santa, nella quale le
pie mani di quei cristiani
s’intingevano per santificare le loro
giornate con un gocciolante segno
di croce la sera e la mattina.

Un’acquasantiera domestica, ver-
sione famigliare dei conchiglioni
disposti agli ingressi della chiesa
parrocchiale.

n’dialet di Ezio Marini

ol Signaröl

Un tempo, infatti, le famiglie ci te-
nevano molto a ricreare in casa
propria il senso della piccola chie-
sa domestica: ed ecco, allora, l’an-
golo dell’altarino, ecco, in camera,
le acquasantiere, l’inginocchiatoio.

Si ricostituiva così in certo qual
modo il concetto originario di chie-
sa dei primissimi tempi del Cristia-
nesimo: i più antichi fedeli non ave-
vano ancora delle chiese come le
intendiamo noi oggi, ma si riuniva-
no presso famiglie, in una ‘domus
ecclesiae’, una ‘casa dell’assem-
blea’, la casa-chiesa.

E chi, oggi, compie ancora questo
gesto, ‘ol hègn de la cruh co l’ègua
hanta del signaröl’? Per molti di noi
quel segno è diventato un …sogno,
nel senso che ‘an ha nhogna gnà
de hegnah ‘, neppure ci sogniamo
di segnarci.

E pensare che sarebbe così bello
racchiudere una notte  tra il segno
di croce della sera e il segno di cro-
ce della mattina. Come dire: rac-
chiudere i sogni tra due segni.
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Belotti Anna il 16  Novembre compie     8 anni
Pezzotta Alessandro il  6   Dicembre compie   13  anni
Ruggeri Michele il 21  Dicembre compie   32  anni
Belotti Sergio il 29  Dicembre compie   42  anni
Ruggeri Mario il  1   Gennaio compie   42 anni
Toti Elisabetta il  2   Gennaio compie     4 anni
Morotti Luigino il  4   Gennaio compie   64 anni
Ruggeri Luigina il  4   Gennaio compie   75 anni
Manenti Daniela il  5   Gennaio compie   24 anni
Belotti Chiara il  7   Gennaio compie     5 anni
Ruggeri Gianluca il 10  Gennaio compie     8 anni
Calissi Giuseppe il 11  Gennaio compie   37 anni
Belotti Ernesto il 12  Gennaio compie   29 anni
Valota Luca il 13  Gennaio compie     8 anni
Pagani Pierangelo il 13  Gennaio compie   40 anni
Bertoli Renata il 13  Gennaio compie   56 anni
Fratus Eleonora il 15  Gennaio compie   11 anni
Facchinetti Pierina il 16  Gennaio compie   13 anni
Malighetti Carolina il 16  Gennaio compie   81 anni
Ruggeri Stefania il 17  Gennaio compie   13 anni
Zerbini Daniele il 18  Gennaio compie    7  anni
Belotti Marianna il 18  Gennaio compie   20 anni
Toti Alessandro il 22  Gennaio compie   11 anni
Belotti Luigina il 22  Gennaio compie   89 anni
Fenaroli Cristian il 24  Gennaio compie   22 anni
Fratus Andrea il 27  Gennaio compie    2  anni
Salanti Massimo il 31  Gennaio compie   23 anni
Zanardi Ida il 31  Gennaio compie   50 anni
Ruggeri Paolo il  2   Febbraio compie   34 anni
Uberti Elisa il  4   Febbraio compie   43 anni
Zerbini Michela il  6   Febbraio compie     7 anni
Rossi Giampiero il 11  Febbraio compie   64 anni
Toniazzo Simone il 14  Febbraio compie   16 anni
Uberti Martina il 18  Febbraio compie   12 anni
Zerbini Francesco il 19  Febbraio compie   34 anni
Pezzotta Alice il 20  Febbraio compie    8  anni
Plebani Chiara il 21  Febbraio compie   19 anni
Bertoli Renato il 23  Febbraio compie   13 anni

Toti Maurizio  e  Bellini Emanuela
il  15 Gennaio Festeggiano 19 anni di matrimonio

Auguri 2002




